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“Tutti voi, Capi Pattuglia ed Esploratori, siete 
dunque com

e quei cavalieri e i loro uom
ini, so-

prattutto se terrete sem
pre presente il vostro 

onore, e se farete del vostro m
eglio per aiutare 

tutti quelli che sono in diffi
coltà o che hanno 

bisogno di aiuto.
Il vostro m

otto è “Siate preparati” ad agire sem
-

pre così, e il m
otto dei cavalieri non era diverso: 

“Sii sem
pre pronto”.

Lo am
m

etto, m
entre lo riporto fedelm

ente, ri-
fletto sul pensiero di Baden -Pow

ell, un pensie-
ro “vecchio” orm

ai di cento, cento e più anni, 
per essere precisi.
Ci sentirem

o dire quindi che oltre che “cretini” 
(per il nostro indossare braghe corte e cam

icie 
di un azzurro m

ai di m
oda) siam

o orm
ai vec-

chi? Che in questo m
ondo 

di bullism
o e confu-

sione, di svogliatez-
za e superficialità, 

siam
o proprio fuori posto, inutili, as-

surdi, senza senso?
Scoutism

o e Cavalleria due m
odi di 

pensare antichi e superati? B.-P. sorri-
derebbe a tali critiche, e rispondereb-
be che è la sostanza che conta, non 
la definizione: un Cavaliere (e quindi 
anche lo Scout) è tale perché è altru-
ista, s’im

pegna sem
pre al m

assim
o, 

perché è buono e generoso, gentile e 
cortese con donne, bam

bini ed anziani.
La ventesim

a chiacchierata è un capitolo 
scritto per svelare il m

ondo della Cavalleria: dal San-
to Patrono G

iorgio alla fondazione dell’O
rdine dei Cavalieri, svelan-

do anche il Codice dei Cavalieri.

IL SINISCALCO
Nell’Europa occidentale il siniscalco era originariam

ente colui che so-
vrintendeva alla m

ensa o, più in generale, alla casa della fam
iglia reale 

o di una grande fam
iglia nobiliare. Nelle cam

pagne di lotta, in gene-
re, era colui il quale si occupava di viveri e vettovagliam

ento e dello 
spostam

ento di tali m
ateriali; a partire dall’epoca Carolingia in varie 

m
onarchie il titolo di siniscalco o gran siniscalco fu attribuito ad alti 

dignitari con funzioni di am
m

inistrazione della giustizia e com
ando 

m
ilitare. 

IL CAM
ERLENGO, IL CIAM

BELLANO 
Sono due titoli di origine M

edievale, quasi sem
pre sinonim

i, ancora 
in uso presso alcuni ordinam

enti politici m
oderni; Cam

erlengo sta per 
“addetto alla cam

era” (“del tesoro” e “del sovrano”), con tale titolo 
si designava colui che am

m
inistrava il tesoro e i beni del Nobile; era 

cioè una sorta di cassiere o di alto Segretario degli affari personali del 
Nobile o del Cavaliere.IL CERUSICO 

La figura del Cerusico com
pare nel corso dell’Alto 

M
edioevo; antenato del m

edico chirurgo (un po’ 
im

provvisato) il Cerusico è nella m
aggior parte 

dei casi ottim
o e provetto operatore, in quanto la 

chirurgia di quel periodo non richiedeva altro che 
velocità di esecuzione e m

anualità.

IL CHIERICO
Era chierico l’uom

o che, pur non avendo ancora ri-
cevuto gli Ordini m

aggiori, era già indirizzato ad 
essi o com

unque era entrato a far parte del clero; 
a partire dal M

edioevo è anche persona dedita ad 
attività intellettuali e culturali; per tutto il M

edio-
evo e anche oltre, infatti, gli intellettuali si form

a-
vano all’interno della Chiesa.
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La Prom
essa è il m

om
ento di un cam

biam
ento enorm

e nella nostra 
vita. Con quelle parole dichiariam

o di voler rispettare una serie di im
pegni 

che, a rifletterci seriam
ente sopra, suscitano un certo sgom

ento. Stiam
o 

parlando di cam
biare il proprio centro di attenzione da sé agli altri, di im

-
pegnarci a lasciare il m

ondo un po’ m
igliore di com

e l’abbiam
o trovato  e di 

rispettare una legge per niente facile ed estrem
am

ente “scom
oda”.

Succedeva qualcosa del genere a chi, nel m
edioevo leggendario, veniva in-

vestito Cavaliere: da quel m
om

ento la sua vita sarebbe stata al servizio del 
prossim

o, in particolare dei deboli e degli oppressi. U
na continua ricerca di 

avventure in cui, sem
pre dalla parte del Bene, im

pegnarsi con coraggio a 
sconfiggere il M

ale.
 N

on si poteva prendere alla leggera una scelta del genere, bisognava pen-
sarci veram

ente bene, e pregare m
olto, perché solo l’aiuto di Dio poteva 

veram
ente sostenere una vita tanto eroica.

Allora, prim
a dell’investitura, un Cavaliere si ritirava a m

editare e pregare. 
La sua Veglia durava tutta la notte e, al m

attino, decideva se fare il grande 
passo verso la rinuncia a se stesso per dedicare la vita 
agli altri.
Gli Scout, che dagli antichi cava-
lieri hanno im

parato parecchie 
cose, fanno lo stesso prim

a del 
grande 

passo 
della 

Prom
essa. In fin 

dei conti si tratta 
di fare la scel-
ta coraggiosa di 
m

ettere gli altri 
prim

a di noi e 
di cercare l’aiuto 
del Padre per aver-
ne sem

pre la forza. 
 La Veglia d’Arm

i è un 
m

om
ento 

solenne, 

Si dice che la Squadriglia riprenda regole ed usanze della Cavalleria, 
intendiam

oci la Cavalleria quella sana, quella pura, non certo quella 
delle Com

pagnie di Ventura o delle Crociate, troppo spesso dipinta dalla 
storiografia com

e una dim
ensione assolutam

ente negativa, egoista e 
tendente esclusivam

ente a difendere gli interessi dei Nobili.
Ciò prem

esso, in passato qual’era la vita di un Cavaliere? Quali erano i 
suoi com

pagni di viaggio, da chi era attorniato, com
’era fatto il m

ondo 
di un Cavaliere? 
Con i lim

iti che la brevità della scrittura ci im
pone, proviam

o a fare un 
salto nel passato ed osservare quali figure fossero vicine alla vita dei 
Cavalieri, individui che giuravano di star dalla parte del debole e del 
giusto, sem

pre e com
unque.LA NASCITA DI UN CAVALIERE

Colui il quale aspirava a servire in quanto 
cavaliere, doveva im

m
ergersi innanzitutto in 

una dim
ensione di lealtà, sacrificio e servizio 

verso gli altri.
Chiunque 

anche 
da 

adulto, 
poteva 

essere 
nom

inato 
Cavaliere 

da 
un 

altro 
Cavaliere, 

m
a norm

alm
ente, il destino era già segnato 

(cioè deciso dal padre) e da piccoli si veniva 
indirizzati a tale vita; un cavaliere non si im

-
provvisava, veniva addestrato fin dalla fan-
ciullezza e, quindi, arm

ato con un equipag-
giam

ento il cui costo poteva superare quello 
di 20 buoi, in pratica una piccola proprietà terriera. 
Da Paggio a Valletto fino a Scudiero, una “gavetta” insom

m
a, com

e 
direm

m
o oggi noi, per una fascia d’età che andava dai 14 ai 21 anni (se 

non addirittura prim
a); ogni Cavaliere era solito distinguersi e rendersi 

riconoscibile sia in battaglia che nei tornei; si diffuse quindi l’uso di 
colori e di em

blem
i posti sullo scudo del Cavaliere (da qui nascerà l’arte 

dell’Araldica e la scienza del Blasone). 
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Gratuito, cioè non va com
piuto aspet-

tandosi qualcosa in cam
bio; 

Utile, cioè deve produrre un beneficio 
a chi è rivolto; 
Spontaneo, cerchiam

o di com
pierlo, 

per quanto possibile, non ai fini del 
gioco, m

a perché si desidera farlo.

Se il nostro “giardino delle B.A.” ver-
rà curato e innaffi

ato ogni giorno, en-
tro una settim

ana vedrem
o spuntare 

i germ
ogli dei sem

i che vi sono stati 
piantati. 
Ci saranno i germ

ogli delle lenticchie, 
che indicheranno le B.A. che sappiam

o 
di aver com

piuto ed i germ
ogli dei fa-

gioli nati dalle B.A. che abbiam
o fatto 

inconsapevolm
ente.

N
on c’è vincitore in questo gioco o m

e-
glio, non vince chi ha più germ

ogli

  

nel proprio “giardino delle B.A.”. 
Ci si può però confrontare, chie-
dendo agli altri in che occasione 
hanno piantato un fagiolo nel 
nostro contenitore, per veri-
ficare se abbiam

o com
piuto 

delle B.A. senza essercene resi 
conto.
N

on tutti i sem
i germ

oglieran-
no insiem

e, di alcuni forse non 
riuscirem

o a vedere i germ
ogli, 

l’im
portante è ricordarsi di riuscire 

ogni giorno a piantare alm
eno un 

sem
e nel nostro “giardino delle B.A”.

6

Vi siete m
ai chiesti qual’è il vostro grado di cavalleria? Ed ancora avete 

m
ai provato a verificare con i vostri com

pagni di squadriglia chi è il più 
cavaliere?
Bene, è giunto il m

om
ento di provare a capire quanta cavalleria c’è in voi, 

partendo da quelle che sono le vere doti di un cavaliere, doti preziose e di 
fondam

entale im
portanza per uno scout:

ALTRU
ISM

O
: un vero cavaliere si distingue 

per la capacità di pensare prim
a agli altri 

che a sé stessi.
ABN

EGAZIO
N

E: la rinuncia al proprio in-
teresse per un m

otivo ideale è la caratteri-
stica che fa di uno scout un prode cavaliere, 
una dedizione totale allo spirito di servizio 
e alla legge scout.
BO

N
TÀ: tutte le vostre azioni devono es-

sere im
prontate a uno spirito di bontà, per-

ché uno scout è buono, ancor prim
a che va-

loroso, e si contraddistingue per la volontà 
di com

piere ogni giorno una buona azione, 
che il nodo al fazzolettone puntualm

ente 
ci ricorda.
GEN

ERO
SITÀ: Essere generosi non vuol 

dire essere ricchi e non vuol dire essere 
poco econom

i, vuole invece 
significare che siete in grado, 
con le vostre possibilità, di 
aiutare il fratello in diffi

col-
tà anche quando questo vi 
com

porti fatica e sacrificio.
AM

ICIZIA: uno scout è am
i-

co e fratello di ogni altro 
scout. Q

uesto è il m
otto che 

dobbiam
o tenere a m

ente. 
Q

uando 
partiam

o 
per 

un 
cam

po, per un’uscita, quan-
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Guardarsi intorno con attenzione ad ogni particolare. In una città, in una stan-
za, in un bosco o in cam

pagna. Osservare le persone nelle espressioni, postura, 
nel porsi agli altri. La curiosità, che m

uove l’esigenza della conoscenza, porta a 
studiare, ad indagare. La curiosità di sapere cosa è accaduto prim

a del nostro 
arrivo, cosa sta per accadere. Capire ciò che accade m

entre accade; leggere il 
posto dove si sta.
L’uom

o di frontiera sapeva stabilire il peso di un anim
ale dalla profondità delle 

tracce sul terreno ed era in grado di seguirle. Sapeva calcolare l’altezza di un 
albero, la larghezza di un fium

e. Distinguere piante e alberi dagli odori.

Oltre alla capacità di osservare ne occorre un’altra: la deduzione. Dall’osserva-
zione delle persone e di quello che ci circonda devono scaturire due dom

ande: 
“Perché?” e “Quindi?”. L’osservazione è una tecnica vera e propria, una delle più 
im

portanti. B.-P. insisteva m
olto sulla necessità di allenare i sensi com

e veri e 
propri strum

enti per poter capire m
eglio e saper prendere buone decisioni in 

ogni circostanza; sapeva perfettam
ente che la cosa vicina è la più diffi

cile da 
com

prendere.
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Possiam
o sapere di luoghi lontanissim

i, m
a ignorare che il torrente sotto casa 

è inquinato e perché lo è; o non ci siam
o m

ai accorti che intorno a noi ci sono 
interi centri com

m
erciali dedicati all’abbigliam

ento, m
a nessuna libreria. Eppu-

re, è il posto in cui andiam
o a scuola, incontriam

o gli altri, facciam
o attività. Ci 

siam
o interrogati su cosa possiam

o fare per renderlo un po’ m
igliore di com

e 
lo abbiam

o trovato?
Osservare e saper dedurre è il prim

o passo del rendersi utili; occorre saper sco-
vare, ad esem

pio a casa, quale servizio svolgere, la m
aggior parte delle volte 

lo abbiam
o sotto il naso e non ce ne accorgiam

o. Provate a restare soli in sede, 
dopo riunione; sedete nell’angolo o in cerchio e osservate: quante cose da si-
stem

are, da fare possiam
o scoprire! Visitate altre sedi, altri angoli: rubate idee, 

cogliete suggerim
enti.

Beh, ai capi squadriglia orm
ai navigati do-

vrebbe bastare, com
e si dice, il colpo d’oc-

chio. Dovrebbero essere allenati, possede-
re i segreti dell’osservazione e deduzione. 

Dipende prevalentem
ente da loro se una 

squadriglia sa intervenire in parrocchia, 
nel quartiere, perché prim

a serve 
guardare e capire.

Interventi occasio-
nali: sistem

are la 
chiesa insiem

e al 
parroco 

per 
una 

celebrazione 
im

-
portante; 

visitare 
anziani e am

m
a-

lati. Vere e proprie 
im

prese: festa per i bam
bini della parrocchia, al centro anziani; raccolta abiti 

e/o generi alim
entari per fam

iglie in diffi
coltà. Le cose da fare sono tante e 

vanno scovate osservando e deducendo.
Ricordo la vignetta di quello scout che nella più classica delle buone azioni 
aiuta un po’ troppo energicam

ente la vecchietta ad attraversare la strada. Poi 
si prende una borsettata in testa: la vecchietta la strada non voleva attraver-
sarla. Avesse osservato, avesse dedotto, non sarebbe caduto in errore. Quella 
era una vignetta, gli scout, quelli veri, sono ben altro.


